
 

 

 

OLIVO 

 
FASE FENOLOGICA: Ingrossamento drupe – inizio indurimento nocciolo  

 
MOSCA DELLE OLIVE 
 

LOCALITÀ 
Catture del 
26.06.2023 

Catture del 
03.07.2023 

Catture del 
10.07.2023 

Catture del 
17.07.2023 

Catture del 
24.07.2023 

 

MAMMÌ 0 – 0 0 – 0 0 – 0 1 – 1 0 – 1  

S. MARGHERITA 0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 1 0 – 0  

PIEVE DI CHIO 0 – 0 0 – 0 1 – 0 1 – 0 1 – 3  

                                   
Comune di 

CASTIGLION FIORENTINO 



COL DI BIDONE 0 – 0 0 – 0 0 – 1 0 – 1 0 – 0  

TARAGNANO 
SANTA CRISTINA 

0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 0  

NOCETA 0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 1 0 – 0  

MONTECCHIO 
LE COMUNANZE 

0 – 0 0 – 0 0 – 2 0 – 2 0 – 2  

LA NAVE 
CASTRONCELLO 

BROLIO 
0 – 0 0 – 0 0 – 0 2 – 2 0 – 0  

COZZANO ALTO 0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 0 0 – 0  

 

Si continua a non catturare o comunque a rimanere con catture notevolmente sotto soglia. 
Anche se in qualche areale e secondo varietà si inizia a intravedere l’indurimento del nocciolo, si ricorda come 
non siamo ancora in una fase fenologica idonea per la riproduzione della mosca. L’eventuale attività di 
ovideposizione della femmina di Bractrocera oleae (mosca dell’olivo) inizia dalla fase fenologica di completo 
indurimento del nocciolo. 
Vista la fase fenologica ancora non recettiva all’attività di questo fitofago e l’assenza di catture, non sono 
necessari interventi contro questo fitofago. 
 

TIGNOLA DELL’OLIVO 
 
Se necessario installare e controllare  le trappole. Si ricorda tuttavia come, nel caso della tignola le trappole 
forniscono indicazioni circa la curva di volo delle generazioni, ma non una stima effettiva della popolazione 
larvale. Questa dovrà essere valutata in funzione delle infestazioni dello scorso anno (drupe colpite con 
caratteristica galleria procedente dal peduncolo verso il nocciolo). La soglia di intervento è valutata tramite il 
riscontro della presenza delle uova sui frutticini e delle prime olive attaccate. 
In caso di cascola di olive con la sintomatologia descritta contattare il tecnico. 
 

COCCINIGLIA MEZZO GRANO DI PEPE 
 
Si incominciano a intravedere alcuni scudetti nelle foglie e sui rametti. Tuttavia non sono in quantità tali da 
suscitare preoccupazione. 
Comunque, soprattutto là dove l’anno precedente se ne fosse riscontrata la presenza, controllare visivamente 
le piante per vedere se presentano questo fitofago, facilmente riconoscibile proprio per la caratteristica forma 
degli scudetti (ovvero le femmine adulte della specie) simili ad un granello di pepe diviso a metà, contenenti al 
loro interno le uova che, quando si schiudono generalmente attorno dalla metà di luglio, generano 
numerosissime neanidi. 
Nei nostri areali in genere, sia per le condizioni climatiche avverse, sia per il numerosi antagonisti naturali, 
questo fitofago non genera grossi danni. È comunque buona norma tenerlo sotto controllo visivo contattando il 
tecnico se lo si ritiene necessario. 
 

CICLOCONIO O OCCHIO DI PAVONE 

 
In questa fase non sono necessari interventi..  
 

ROGNA DELL’OLIVO 
 
La malattia è presente in molti areali olivicoli pertanto, si può affermare che il potenziale infettivo sia 
importante in tutti gli ambienti. I trattamenti a base di rame possiedono un effetto batterio statico quindi, in 
concomitanza di grandinate, è INDISPENSABILE effettuare un intervento entro 36-48 ore dall’evento 
grandinigeno.  



Trattamenti eseguiti più tardivamente non sortiscono alcun effetto. Altre strategie di contenimento della 
malattia la rimandiamo ai bollettini autunnali.  
 

 
__________________ 

 
 

PER OGNI ALTRA INFORMAZIONE CONTATTARE IL COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 

 

TEL. 057565641  

 

UFFICIO AMBIENTE E SVILUPPO TEL.0575656415 

 

 

O IL TECNICO DELLA COLDIRETTI: 

 

MONTESI LUIGI AL 3475560170 


